Lettera aperta ai Candidati Premier

alle elezioni politiche del 13-14 aprile 2008

Le nostre organizzazioni, constatando lo stato di abbandono in cui versa nel nostro Paese il nodo cruciale della crescita dei ragazzi e delle ragazze, in un tempo tanto pieno di retorica sull’educazione quanto povero di prospettive condivise e di efficacia concreta, hanno deciso di sottoporre alla sua attenzione alcune proposte che vanno nella direzione di intercettare gli ambiti significativi della vita dei giovani, le loro ricchezze e gli orizzonti di fragilità.

Pensiamo occorra uno sguardo educativo su tutte le dimensioni sociali che coinvolgono i ragazzi:  la famiglia, la scuola, la formazione, il disagio, il tempo libero… 

Sentiamo che il nostro quotidiano impegno accanto ai bambini, agli adolescenti e ai giovani ci impone di non sottrarci alla responsabilità di dire ad alta voce il nostro pensiero e di testimoniare la nostra esperienza; di mostrare chiaramente i principi e i modi del nostro agire”.  

E sentiamo che dobbiamo farlo insieme.

Se, al di là di ogni retorica, è vero che il futuro di una nazione sta nella sana crescita dei suoi ragazzi, allora ogni scelta deve prendere le mosse da questo punto di vista. Per farlo occorre non disperdere le poche risorse disponibili in azioni estemporanee e nella frammentazione delle competenze, ma occorre piuttosto individuare la forma per una direzione politica che assuma integralmente la guida delle politiche giovanili. 

Le proponiamo alcune priorità, sulle quali vorremmo che Lei si esprimesse e si impegnasse. Ci sembra infatti che la campagna elettorale non si stia occupando in modo adeguato di temi che noi consideriamo fondamentali. 
Comunicazione
- Un’attenzione al mezzo televisivo e ai mass media in genere, al fine di dare spazi adeguati a programmi culturali e di contenuto educativo ed alle iniziative di impegno sociale della popolazione giovanile

- Una televisione pubblica che presenti esempi positivi di persona e di famiglia e contrasti o superi i modelli superficiali

- Attenzione alla trasmissione dei modelli: esistono evidenti correlazioni tra dipendenze/devianze  e modelli di consumo, tra dipendenze e modelli sociali proposti

- Un’informazione libera e pluralista, accessibile a tutti, che permetta una lettura critica della realtà e il conseguente formarsi di libere opinioni personali

Famiglia

- Una politica della famiglia, intesa come unità base della convivenza civile, capace di interventi strutturali - per favorire fattivamente la nascita di nuove famiglie, il sostegno e l’educazione dei figli

- Formazione permanente per genitori (università per la famiglia). Istituzione di Centri sperimentali dislocati su tutto il territorio nazionale per la formazione alla genitorialità

- Promozione e sostegno alle associazioni di auto-mutuo aiuto promosse dalle famiglie

- Una politica di sostegno alla maternità con incentivi concreti e continuativi 

- Una politica di tutela dell’infanzia che incoraggi la nascita di aggregazioni volontarie e cooperative di servizi sociali che si occupino della popolazione infantile

- La difesa della vita umana, intesa come un dono affidato alla responsabilità dell’uomo, ma non nella sua esclusiva disponibilità

- Un contributo concreto alla genitorialità consapevole, attraverso il supporto e il sostegno alle famiglie

Scuola e formazione

- Una scuola che abbia idonei strumenti per   affrontare la sfida rappresentata dai “ragazzi difficili” e che sia messa in grado non soltanto di accogliere ma di formare ed istruire i giovani provenienti da altri paesi anche con la presenza di mediatori culturali in tutte le scuole di ogni ordine e grado che in sinergia con i docenti individuino i giusti percorsi per il successo scolastico.

- Allargamento, in tutte le regioni, dell’offerta formativa per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione anche nelle strutture formative accreditate, mettendo in campo percorsi di contrasto della dispersione che abbiano come caratteristica l’apprendimento esperienziale, la pratica di laboratorio  e la finalità dell’inclusione sociale.
Spazi per i giovani

- Sostegno a tutte le iniziative di sussidiarietà orizzontale alle associazioni e agli oratori che si occupano della educazione degli adolescenti

- Sostegno alla formazione di base e permanente di operatori e volontari

- Sostegno ai centri giovani. Sperimentazione di nuove proposte avvincenti che prevedano presenze educative e diretto coinvolgimento e responsabilità di giovani

- Riscoperta, ri-valutazione di spazi educativi informali urbani a misura di bambino e giovane (cortili, piazze, parchi…)

- Promozione di iniziative all’interno dei luoghi del divertimento orientate a valorizzare l’aspetto sano dello stare insieme (rispetto della vita, contrasto dello sballo e all’eccesso di uso di bevande alcoliche, costruzione di relazioni autentiche)

Tempo libero

- Affrontare la questione strategica/politica del tempo libero per gli adolescenti, dei contesti di vita, della potenzialità presente nei momenti informali di crescita

- Musica, sport e arte sono straordinari veicoli espressivi. Vanno potenziate le realtà che li promuovono positivamente

- Lo sport a basso tasso di “performance”, sostenibile dal punto di vista ambientale, accessibile a tutti i giovani, volto all’accoglienza e alla salute va sostenuto e promosso, perché l’attività sportiva è una leva insostituibile per interventi sociali sull’educazione e formazione dei giovani

- Il tempo libero è uno spazio particolarmente qualificato per liberare la creatività dei ragazzi e per questo occorre sostenere quelle realtà che aiutano i giovani ad esprimersi creativamente. 

- È necessario promuovere e sostenere i gruppi auto-organizzati dai giovani stessi, fornendo loro spazi fisici e accompagnamento

- Occorre facilitare e incentivare l’accesso a tutte le forme di arte di cui è ricco il nostro Paese. Tessere per l’ingresso a musei, rassegne musicali e teatrali, monumenti…

- Favorire la circolazione e lo scambio di esperienze non solo per giovani studenti sia all’interno del nostro paese che nei Paesi dell’Unione Europea

Pace

- Sostegno concreto ad iniziative di educazione alla pace, alla legalità, alla non-violenza e a nuovi stili di vita

- Un’attenzione affinché l’Europa non sia solo un’entità economica, ma rappresenti un’aggregazione di popoli e di persone, al fine di favorire reti di relazioni tra i paesi dove le distinzioni culturali siano ricchezza e non segno di divisione

- La volontà di costruire nei giovani una cittadinanza europea, favorendo lo scambio culturale con giovani di altri paesi e le esperienze di studio e di lavoro all’estero

- Un impegno volto a valorizzare gli organismi internazionali come strumento di sostegno alle politiche di sviluppo e di pace nel mondo

Attenzione all’ambiente

- Una politica di sviluppo urbanistico che tenga in considerazione le esigenze di eco-compatibilità, di spazi verdi per le famiglie ed i giovani
- Lo sviluppo di fonti d’energia rinnovabili, ampliando e potenziando la rete dei trasporti pubblici, compatibilmente con la salvaguardia del territorio

- La promozione di campagne di educazione alla raccolta differenziata e di minor produzione di rifiuti, coinvolgendo i giovani come animatori delle iniziative

- Una politica dell’acqua che consideri tale bene come un bene prezioso, patrimonio di tutta la collettività

- L’utilizzo del verde non come museo, ma come luogo di valorizzazione del rapporto responsabile uomo/ambiente con il coinvolgimento dei giovani come animatori di iniziative

Devianza minorile

- Lavorare intensamente alla costruzione di sistemi preventivi di mediazione sociale che affrontino il disagio prima che questo degeneri nella commissione di reati. Si registra una forte carenza nella collaborazione interistituzionale che si esplica nella incomunicabilità tra servizi sul territorio

- Trovare ogni forma possibile di esecuzione penale per minori che possa escludere il ricorso alla carcerazione

- Incentivare su tutto il territorio la nascita di progetti diurni e residenziali per adolescenti che commettono reati o comunque “difficili”

Dipendenze

- Previsione di erogazione regolare di formazione di base e permanente degli operatori individuando:

percorsi, programmi, sedi, stages, coordinamento con le Università, diplomi, crediti formativi

- Riguardo ad alcune delle priorità specifiche:

adeguamento dei servizi alle nuove modalità di consumo

Sperimentazione di progetti e servizi diversi rispetto alle tradizionali Comunità e ai Sert.

- Produrre norme ispirate al principio che “Drogarsi non è un diritto” fondate sulla centralità della dimensione educativa e non su quella sanzionatoria

- Ridurre il ricorso alla detenzione dei giovani tossicodipendenti favorendo le misure alternative che garantiscono maggiormente il recupero e la risocializzazione

Formazione ai valori civili

- La scelta concreta di incentivare e promuovere nei giovani un interesse sociale verso la collettività tramite il volontariato e le esperienze di servizio civile, ponendo attenzione al fatto che questo strumento rimanga elemento di diffusione di una cultura della prossimità 

- Una priorità data ad iniziative nelle scuole, e non solo, che diffondano, anche con azioni concrete, la cultura della legalità, della giustizia e del senso dello Stato, inteso come rispetto delle leggi, cittadinanza attiva e consapevole

- Un’attenzione privilegiata alle realtà del nostro paese maggiormente insidiate da fenomeni di carattere mafioso, supportando e incoraggiando le iniziative locali di lotta alla criminalità organizzata, soprattutto quelle portate avanti proprio da giovani

Politica

- Una politica interna di accoglienza e di inclusione sociale, in particolare verso le famiglie e i giovani, capace di riconoscere sempre la dignità delle singole persone e di favorire spazi ed occasioni di confronto e condivisione

- Il rispetto per la Costituzione del nostro Paese, per la difesa dei valori di unitarietà dello Stato secondo il principio di sussidiarietà e di tutela dei cittadini, in particolare delle fasce più deboli

- Una politica che stimoli e favorisca uno stile di partecipazione attiva dei cittadini, in particolare dei giovani a partire dalle realtà locali in modo da sviluppare un reale senso di corresponsabilità e di interesse per il bene comune

- La valorizzazione degli organismi di rappresentanza dei giovani 
RingraziandoLa per la sua attenzione e fiduciosi che le nostre proposte possano essere da Lei accolte e sostenute, Le auguriamo buon lavoro

Roma, 18 marzo 2008
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